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Basilica di Santa Maria Assunta
“della Tomba”
Via Francesco Bocchi

Sicuramente esistente ben prima del ‘200 (risulta
consacrata nel 1221) diventò chiesa parrocchiale nel
1472, munita di campanile. Ampliata e restaurata nel
1622, e ancora attorno al 1720, fu consacrata nel
1784. Di nuovo ampliata fra 1935 e 1940 nella zona
absidale su progetto di G.B. Scarpari, che ne preservò
la bella facciata settecentesca, ove spicca la statua
della Madonna Assunta di Jacopo Contiero (1718). Lo
stesso Scarpari aveva ricostruito nel 1928 il
campanile, che era rimasto tronco per alcuni decenni.
La stele romana murata nel campanile è di epoca
romana (II sec.?). L’iscrizione sopra il portale di
sinistra e il fonte battesimale ottagonale all’interno
(sec. VIII) sono tra le più antiche testimonianze
cristiane del territorio, e riportano i nomi
rispettivamente dei Vescovi Giovanni e Bono.

ALL’INTERNO SI SEGNALANO:

Il fonte battesimale ottagonale del sec. VIII.
E’ una delle più antiche testimonianze della diffusione
del Cristianesimo nel territorio polesano.

Il Crocifisso “miracoloso” (sec. XVI).

Tela dell’Assunzione della Madonna (sec. XVII).
L’opera, che pare largamente di ambiente veneziano
post-tintorettesco, rivela in modo sobrio e compatto
una felice qualità artistica.

Affresco della “Madonna del latte” (sec. XV).

Tela del Cristo deriso (sec. XVI) della scuola dei
Bassano.

Tela della Madonna con Bambino e Santi (sec. XVI)
di A. Giarola detto il Cavalier Coppa.
Nella Cappella della “Dormitio Virginis”:
Altorilievo in terracotta (sec. XV), attribuito a un
anonimo scultore della scuola di Jacopo della
Quercia –attivo anche a Carpi e Bologna- detto
“Maestro del Monumento Fava”.
Statue della Madonna annunciata e dell’Arcangelo
Gabriele (sec. XV).
Affresco della Madonna con Bambino in piedi (sec. XVI).
Le tele della Assunzione della Madonna e del
Battesimo di Gesù (sec. XVI) di Andrea Michieli,
detto Vicentino. Insieme col “Battesimo” di questa
basilica, citato, (che reca la firma dell’autore) è
annoverato fra le opere migliori del Vicentino.

Conservatorio di Musica Antonio Buzzolla
Viale Maddalena, 2,

“Villa Mecenati”, sede del Conservatorio, è parte
del lascito testamentario al Comune di Adria
di Rosita Lusardi, vedova di Ferrante Mecenati.
Originariamente parte di una tenuta agricola,
fu trasformata da Ferrante Mecenati attorno al 1920
in villa di abitazione, su progetto di G.B. Scarpari.
La facciata, con avancorpo centrale, mostra
un’evidente visione scenografica con
l’ornamentazione di gusto neoclassico di fregi,
cornici, colonnine e paraste di ordini diversi.
Pavimenti di legno, soffittature a gesso e marmorino,
all’interno, caratterizzano le varie sale interne.

ALL’INTERNO SI SEGNALANO:
Stanza con cimeli di Rosetta Pampanini
Tela di S. Cecilia (sec. XVIII)
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Teatro comunale di Adria
Vicolo Camillo Benso Cavour, 9

Costruito su progetto di G.B. Scarpari, sull’area
di precedenti teatri all’aperto, e inaugurato nel 1935.
Il prospetto con geometrica essenzialità si delinea
sopra un ampio portico con terrazza. Anche le porte
e le varie componenti decorative, tra cui il grande
lampadario centrale sul soffitto della platea
e il bassorilievo soprastante al palcoscenico, furono
disegnati dallo Scarpari. Gli stucchi dell’ingresso
e dei locali dell’attuale “Circolo Unione” sono opera
di Gaetano Samoggia e Angelo Viaro.
L’interno presenta la platea su pianta circolare,
e un ordine di palchi, due gallerie e un loggione
su pianta ellittica. Nell’atrio interno sono collocati
busti di grandi artisti lirici e una lastra di marmo
con incise firme di cantanti e musicisti.
Il teatro, che attualmente dispone di 1000 posti,
è uno dei più grandi del Veneto.

ALL’INTERNO SI SEGNALANO:
Stucchi decorativi del Samoggia
Lastra con firme di artisti e Busti
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Chiesa di San Nicola da Tolentino
Corso Vittorio Emanuele II, 97

ALL’ESTERNO SI SEGNALANO:
Pilo portabandiera, opera in bronzo (1928 circa),
alta 2 metri e mezzo, rappresenta la Vittoria
che col braccio destro tiene in alto una corona
d’alloro. Ai piedi, un’aquila con la testa verso destra.
Sul basamento compare la firma incisa dall’autore,
Gaetano Samoggia. I lavori in marmo sono della ditta
A. Moro di Verona. La figura della Nike (Vittoria),
con la possente aquila ai suoi piedi, esprime una
“fascinosa soluzione” di gusto déco, secondo
A. Nave; E. Noè vi legge piuttosto una traccia
di “retorica monumentale” di “stile Vittoriale”
dannunziano.
Leoni in bronzo
I due leoni in bronzo ai lati del portale (cm
115x169x79), a fauci spalancate, recano sulle basi
rispettivamente quello di sinistra i caratteri incisi
“A.VI E.F.” (anno sesto dell’era fascista) e lo stemma
del fascio littorio; quello di destra la scritta
“MCMXV-MCMXVIII” (1915-1918) e la croce
dei Savoia. Su entrambi i basamenti compare
la firma “G. Samoggia”.
I due aggressivi leoni, “di discreta forza plastica”
(A. Nave) si mostrano come a guardia della sacralità
e della simbologia del luogo.

ALL’INTERNO SI SEGNALANO:
Madonna della cintola (inizi del ‘600) attribuita a
Andrea Michieli, detto il Vicentino, autore anche di
opere conservate nella chiesa di S. Maria Assunta
della Tomba oltre che in altri luoghi del Polesine.
Sarcofago romano (lungo m 2,15, largo cm 65, alto
cm 45) in pietra calcarea (prima metà I° secolo) d.C.
Madonna con Bambino, terracotta policroma
(cm 83x42) del secolo XVI, di ignoto autore.
Statue lignee della Carità e della Speranza
opera di un ignoto intagliatore veneto.
Paliotti in scagliola policroma opera di ignoti
artigiani-artisti della seconda metà del secolo XVII.
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Cattedrale dei Santi Pietro e Paolo
Via Alberto Mario, 1

Il complesso monumentale documenta fasi e
trasformazioni avvenute nei secoli.
La vecchia Cattedrale, orientata E-O verso il
campanile con facciata di cui si vedono elementi
architettonici, fu in uso, nella struttura attualmente
visibile, almeno dal XV secolo fino alla seconda metà
del ‘700, e ristrutturata e ampliata più volte, nel ‘600
e nel ‘700. La nuova Cattedrale, costruita con
diverso orientamento (l’attuale S-N) fra 1766 e 1836,
fu consacrata nel 1882. La facciata è rimasta
incompiuta; solo nel 1925 fu collocata la statua del
Cristo Redentore di Francesco Sartor.
La cosiddetta “cripta” (in realtà una piccola abside),
accessibile nella vecchia Cattedrale, conserva
affreschi del sec. X, segno nel territorio della
antichità e centralità adriese nei primi secoli del
Cristianesimo. La presenza del campanile è
documentata almeno dal ‘400; quello attuale, alto
circa 70 metri, fu costruito nel 1686. La adiacente
riproduzione della “Grotta di Lourdes” risale al 1924.

ALL’INTERNO SI SEGNALANO:
Il bassorilievo copto con Madonna, Bambino
e Santi (sec. V-VI)
Pitture e affreschi della zona absidale (1861-65)
di Sebastiano Santi
Armadi in legno della Sacrestia capitolare (1687-91)
di Jacopo Piazzetta
Statua lignea della “Madonna del Rosario”,
con Madonna e Bambino (1641)
Crocifisso in legno dell’altare omonimo
(sec. XV-XVI)
Pala coi Santi Francesco e Bernardino da Siena
(sec. XVI)
Statue di S. Pietro e S. Paolo (sec. XVIII)
di Antonio Bonazza
Crocifissioni, in controfacciata (sec. XVI-XVII)
di scuola veneta
Nella vecchia Cattedrale è allestito il Museo
Diocesano con tre luoghi principali: la Stanza delle
Origini, la Quadreria e la Stanza del Tesoro e
documenti di alto valore artistico, religioso e storico.

Museo Diocesano della Cattedrale di Adria
Piazzetta Campanile

Il Museo Diocesano della Cattedrale di Adria, 
inaugurato nel marzo 2025, preserva e valorizza le 
testimonianze storiche e artistiche della Diocesi di 
Adria-Rovigo, promuovendo una maggiore 
comprensione delle radici spirituali e culturali della 
comunità cristiana polesana. I suoi spazi – ricavati 
dalle intercapedini tra la Cattedrale antica (detta di 
San Giovanni) e quella nuova (dei Santi Pietro e Paolo) 
– sono stati ampliati, riallestiti e arricchiti con opere 
provenienti da diverse realtà parrocchiali, che lo 
qualificano come il principale centro diocesano di arte 
sacra.

Attraverso l’arte, il Museo Diocesano è protagonista di 
duemila anni di fede vissuta e trasmessa nella terra 
polesana. Il percorso museale, distribuito in otto 
sezioni ed una superficie di circa 500 mq, presenta 
una selezione di dipinti, pale d’altare, argenteria, 
paramenti e sculture. Tra queste vanno certamente 
annoverati i frammenti quattrocenteschi di Michele da 
Firenze, autentici capolavori di terracotta modellata, 
dipinta e dorata. Il Museo, dotato delle più aggiornate 
tecnologie audio-video di natura immersiva, prende 
avvio dal suggestivo sacello absidato del IX secolo (la 
così detta “cripta”), certamente uno dei luoghi più 
rilevanti dal punto di vista storico-artistico e religioso 
del Polesine e dell’intero Veneto.
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